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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La recente tor-
nata elettorale ha reso evidenti alcuni
gravi limiti della legge elettorale approvata
poco prima delle elezioni stesse (legge 21
dicembre 2005, n. 270). Dal punto di vista
della rappresentanza, il sistema ha quasi
annullato il rapporto tra eletti ed elettori
che era molto più fecondo sotto la vigenza
della precedente normativa elettorale, sca-
turita dal referendum del 1993. Dal punto
di vista della governabilità, la legge vigente
ha incentivato ulteriormente la frammen-
tazione dentro le coalizioni maggiori, come
dimostrato dall’alto numero di liste pre-
sentate che ha caratterizzato le elezioni
del 9 e 10 aprile 2006.

Peraltro, non sarebbe convincente una
mera riproposizione della disciplina elet-
torale in vigore nelle precedenti tre ele-
zioni politiche (uninominale a turno unico

con quota proporzionale), proprio perché
essa non solo non ha risolto i problemi del
rapporto tra maggioritario e proporzio-
nale, ma anzi, in combinato disposto con
le norme in materia di rimborso delle
spese elettorali ai movimenti e partiti
politici e di finanziamenti alla stampa di
partito, ha di fatto portato all’esistenza di
più partiti politici rispetto al periodo della
prima Repubblica.

Da più parti in questi anni si è sotto-
lineato come il sistema uninominale a
doppio turno abbia avuto in altre espe-
rienze un significativo impatto su sistemi
politici caratterizzati da una forte fram-
mentazione, consentendo una graduale ri-
duzione di tale difetto e realizzando cosı̀
un bipolarismo ordinato. Il doppio turno,
come sappiamo anche dalle elezioni am-
ministrative, consente di tenere conto sia
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di posizioni politiche diverse, tali da non
potersi unire da subito al primo turno, sia
dell’esigenza di incentivare una bipolariz-
zazione solida basata su accordi traspa-
renti tra le forze politiche di fronte al-
l’elettorato. Come ha scritto anche il pro-
fessor Stefano Ceccanti: « Il sistema uni-
nominale a doppio turno è il metodo più
efficace per ridurre gradualmente ma
realmente la frammentazione ».

L’introduzione del sistema uninominale
a doppio turno viene cosı̀ a prescindere
dalle diverse forme di governo, parlamen-
tari o semi-presidenziali, che si possono
innestare sul sistema elettorale basato sul
collegio uninominale.

Per questo la presente proposta di legge
mantiene le proporzioni tra quota propor-
zionale e maggioritaria fissate in seguito al
voto referendario del 1993, ma introduce
nei collegi il doppio turno. Essa si limita
a modificare il testo unico delle leggi per
l’elezione della sola Camera dei deputati,
perché la questione relativa al sistema per
l’elezione del Senato della Repubblica va
affrontata in termini costituzionali, ispi-
randosi agli Stati federali contemporanei,
non solo escludendo tale Assemblea dal
rapporto fiduciario con il Governo, ma
anche evitando che essa abbia un abnorme
potere di blocco dell’indirizzo politico na-
zionale. La questione del sistema elettorale
del Senato potrà essere affrontata solo
dopo la risoluzione di tali nodi costituzio-
nali.

L’articolo 1 presenta quindi i fonda-
menti del sistema, l’equilibrio quantitativo
tra maggioritario e proporzionale e il
doppio turno. Si prevede peraltro l’innal-
zamento della soglia di sbarramento al 5
per cento (adottata nel sistema tedesco),
che si è dimostrata più idonea a scongiu-
rare una eccessiva frammentazione che
costituisce motivo di disorientamento del-

l’elettore e di inefficienza del nostro si-
stema politico. Gli articoli seguenti ten-
dono in sostanza a ricostruire il sistema
previgente, anche se sono stati previsti
alcuni ritocchi significativi legati all’espe-
rienza.

In particolare il nuovo articolo 17-bis
prevede il collegamento tra candidati e
liste solo come facoltà al fine di permet-
tere l’uso di simboli identici o analoghi nei
due canali e non come obbligo, in quanto
viene eliminato il cosiddetto « scorporo »
che inquinava le due competizioni provo-
cando elusioni e confusioni. Per di più si
rendono cosı̀ possibili anche candidature
indipendenti, sganciate da liste. In questo
modo il doppio turno tende a incorporare
parte delle esigenze emerse con la richie-
sta delle primarie perché consente, nel
caso, a candidati esclusi da logiche oligar-
chiche di presentarsi al primo turno con
una sfida interna al proprio polo, per cui
sarebbero gli elettori a stabilire poi chi
deve arrivare al « ballottaggio ».

Il combinato disposto tra il nuovo ar-
ticolo 18-bis e il nuovo articolo 19 con-
sente, poi, la candidatura in un collegio e
in una sola lista della medesima circoscri-
zione, eliminando il fenomeno delle can-
didature multiple, esploso con la nuova
legge, ma che era reso possibile già dalla
legge previgente, dove era fissato un tetto
di tre circoscrizioni. In tal modo si assi-
cura il collegamento diretto tra l’eletto e il
territorio.

Appare opportuno porre mano a queste
riforme per rispondere all’insoddisfazione
crescente per un sistema « oligarchico », di
fatto rafforzato dalla legislazione vigente, e
per far fronte anche ai possibili danni alla
governabilità che potrebbero manifestarsi
nel medio-lungo termine sulla base delle
disposizioni introdotte dalla legge n. 270
del 2005.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Modifiche al sistema di elezione
della Camera dei deputati).

1. L’articolo 1 del testo unico delle leggi
recanti norme per la elezione della Ca-
mera dei deputati, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, e successive modificazioni, di
seguito denominato « decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 »,
è sostituito dal seguente:

« ART. 1. – 1. La Camera dei deputati è
eletta a suffragio universale, con voto
diretto ed uguale, libero e segreto, espresso
in un unico turno elettorale, salvo quanto
previsto al comma 3.

2. Il territorio nazionale è diviso nelle
circoscrizioni elettorali indicate nella ta-
bella A allegata al presente testo unico. La
ripartizione dei seggi attribuiti secondo il
metodo proporzionale, a norma degli ar-
ticoli 77, 83 e 84, si effettua in sede di
Ufficio centrale nazionale.

3. In ogni circoscrizione, il 75 per cento
del totale dei seggi è attribuito nell’ambito
di altrettanti collegi uninominali, nei quali
risulta eletto il candidato che ha riportato
la maggioranza assoluta dei voti validi. In
mancanza si procede, nella seconda do-
menica successiva a quella del primo
turno, a un secondo turno di votazioni. Al
secondo turno sono ammessi i due candi-
dati che hanno ottenuto il maggior nu-
mero di voti. In caso di rinuncia di uno o
di ambedue, subentrano nell’ordine i can-
didati più votati. Nel secondo turno di
votazioni risulta eletto il candidato che ha
riportato il maggior numero di voti.

4. In ogni circoscrizione, il 25 per
cento del totale dei seggi è attribuito in
ragione proporzionale mediante riparto
tra liste concorrenti a norma degli arti-
coli 77, 83 e 84 ».
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2. L’articolo 4 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 è
sostituito dal seguente:

« ART. 4. – 1. Il voto è un dovere civico
e un diritto di tutti i cittadini, il cui libero
esercizio deve essere garantito e promosso
dalla Repubblica.

2. Ogni elettore dispone di:

a) un voto per l’elezione del candi-
dato nel collegio uninominale, da espri-
mere su apposita scheda recante il co-
gnome e il nome di ciascun candidato,
accompagnati da uno o più contrassegni ai
sensi dell’articolo 17-bis, comma 1. I con-
trassegni che contraddistinguono il candi-
dato non possono essere superiori a cin-
que. Nella scheda, lo spazio complessivo
riservato a ciascun candidato, accompa-
gnato da uno o più contrassegni, deve
essere uguale;

b) un voto per la scelta della lista ai
fini dell’attribuzione dei seggi in ragione
proporzionale, da esprimere su una appo-
sita scheda, diversa da quella di cui alla
lettera a), recante il contrassegno e
l’elenco dei candidati di ciascuna lista. Il
numero dei candidati di ciascuna lista non
può essere superiore a un terzo dei seggi
attribuiti in ragione proporzionale alla
circoscrizione con arrotondamento alla
unità superiore. Le liste recanti più di un
nome sono formate da candidati e candi-
date, in ordine alternato ».

3. All’articolo 14 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, dopo le parole:
« che intendono presentare » sono inserite
le seguenti: « candidature nei collegi uni-
nominali o » e dopo le parole: « dichiarano
di voler distinguere » sono inserite le se-
guenti: « le candidature nei collegi unino-
minali o »;

b) al secondo comma, dopo le parole:
« sono tenuti a presentare » sono inserite
le seguenti: « le loro candidature nei col-
legi uninominali e »;
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c) al terzo comma, dopo le parole:
« la presentazione di contrassegni » sono
inserite le seguenti: « , sia che si riferi-
scano a candidature nei collegi uninomi-
nali sia che si riferiscano a liste, ».

4. L’articolo 14-bis del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957 è abrogato.

5. Dopo l’articolo 17 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957 è inserito il seguente:

« ART. 17-bis. – 1. La presentazione
delle candidature nei collegi uninominali è
fatta per singoli candidati, i quali possono
collegarsi a liste di cui all’articolo 1,
comma 4, cui gli stessi aderiscono con
l’accettazione della candidatura. La di-
chiarazione di collegamento deve essere
accompagnata dall’accettazione scritta del
rappresentante, di cui all’articolo 17, in-
caricato di effettuare il deposito della lista
a cui il candidato nel collegio uninominale
si collega, attestante la conoscenza degli
eventuali collegamenti con altre liste. Nel
caso di collegamenti con più liste, questi
devono essere i medesimi in tutti i collegi
uninominali e in tutte le circoscrizioni. In
caso di collegamento il candidato, nella
stessa dichiarazione di collegamento, può
indicare, oltre a un suo eventuale simbolo,
anche uno o più contrassegni identici o
analoghi a quelli utilizzati da liste colle-
gate. Nessun candidato può accettare la
candidatura in più di un collegio, anche se
di circoscrizioni diverse. La candidatura
della stessa persona in più di un collegio
è nulla.

2. Per ogni candidato nei collegi uni-
nominali deve essere indicato il cognome,
il nome, il luogo e la data di nascita, il
collegio uninominale per il quale viene
presentato e il contrassegno o i contras-
segni tra quelli depositati presso il Mini-
stero dell’interno con cui si intende con-
traddistinguerlo. Per le candidate può es-
sere indicato il solo cognome da nubile o
può essere aggiunto il cognome del co-
niuge.

3. La dichiarazione di presentazione dei
candidati nei collegi uninominali deve con-
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tenere l’indicazione dei nominativi di due
delegati effettivi e di due supplenti.

4. La dichiarazione di presentazione dei
singoli candidati nei collegi uninominali
deve essere sottoscritta da non meno di
500 e da non più di 1.000 elettori iscritti
nelle liste elettorali di comuni ricompresi
nel collegio o, in caso di collegi ricompresi
in un unico comune, iscritti alle sezioni
elettorali di tali collegi. Le sottoscrizioni
devono essere autenticate da uno dei sog-
getti di cui all’articolo 14 della legge 21
marzo 1990, n. 53.

5. La candidatura deve essere accettata
con dichiarazione firmata e autenticata da
un sindaco, da un notaio o da uno dei
soggetti di cui all’articolo 14 della legge 21
marzo 1990, n. 53. Per i cittadini residenti
all’estero l’autenticazione della firma deve
essere richiesta ad un ufficio diplomatico
o consolare.

6. L’accettazione della candidatura deve
essere accompagnata da apposita dichia-
razione dalla quale risulti che il candidato
non ha accettato candidature in altri col-
legi ».

6. Il comma 3 dell’articolo 18-bis del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:

« 3. Le liste sono formate da un numero
di candidati non superiore ad un terzo dei
seggi assegnati in ragione proporzionale
alla circoscrizione, con arrotondamento
all’unità superiore. Della lista possono far
parte anche candidati nei collegi unino-
minali della medesima circoscrizione ».

7. L’articolo 19 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 è
sostituito dal seguente:

« ART. 19. – 1. Nessun candidato può
essere incluso in liste con diversi contras-
segni nella stessa o in altra circoscrizione,
pena la nullità dell’elezione. Nessun can-
didato può essere incluso in liste con lo
stesso contrassegno in più di una circo-
scrizione, pena la nullità dell’elezione.
Nessun candidato può accettare la candi-
datura contestuale alla Camera dei depu-
tati e al Senato della Repubblica pena la
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nullità dell’elezione. Qualora un candidato
si presenti sia in una lista sia in un
collegio uninominale, il collegio deve es-
sere ricompreso nella medesima circoscri-
zione della lista, pena la nullità dell’ele-
zione ».

8. All’articolo 20 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, dopo le parole:
« Le liste dei candidati » sono inserite le
seguenti: « o le candidature nei collegi
uninominali »;

b) al secondo comma, dopo le parole:
« Insieme con le liste dei candidati » sono
inserite le seguenti: « o le candidature nei
collegi uninominali » e sono aggiunte, in
fine, le parole: « ; alle candidature nei
collegi uninominali che abbiano previsto
un collegamento con una o più liste deve
essere allegata la dichiarazione di collega-
mento e la relativa accettazione di cui
all’articolo 17-bis »;

c) al quinto comma, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Le stesse di-
sposizioni si applicano alle candidature
nei collegi uninominali »;

d) al sesto comma, sono aggiunte, in
fine, le parole: « né più di una candidatura
di collegio uninominale »;

e) al settimo comma, dopo le parole:
« della lista dei candidati » sono inserite le
seguenti: « o della candidatura nei collegi
uninominali » e dopo le parole: « la lista »
sono inserite le seguenti: « o la candida-
tura nei collegi uninominali ».

9. All’articolo 21, secondo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957 dopo le parole: « oltre alla
indicazione » sono inserite le seguenti:
« delle candidature nei collegi uninomina-
li, » e dopo le parole: « della Cancelleria
stessa » sono inserite le seguenti: « a cia-
scuna candidatura nei collegi uninomi-
nali e ».
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10. L’articolo 22 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 è
sostituito dal seguente:

« ART. 22. – 1. L’Ufficio centrale circo-
scrizionale entro il giorno successivo alla
scadenza del termine stabilito per la pre-
sentazione delle candidature nei collegi
uninominali e delle liste dei candidati:

1) ricusa le candidature nei collegi
uninominali e le liste presentate da per-
sone diverse da quelle designate all’atto
del deposito del contrassegno ai sensi
dell’articolo 17;

2) ricusa le candidature nei collegi
uninominali e le liste contraddistinte con
contrassegno non depositato presso il Mi-
nistero dell’interno, ai termini degli arti-
coli 14, 15 e 16;

3) verifica se le candidature nei col-
legi uninominali e se le liste siano state
presentate in termine e siano sottoscritte
dal numero di elettori prescritto, dichia-
randole non valide se non corrispondono
a queste condizioni; riduce al limite pre-
scritto le liste contenenti un numero di
candidati superiore a quello stabilito al
comma 3 dell’articolo 18-bis, cancellando
gli ultimi nomi;

4) dichiara non valide le candidature
nei collegi uninominali e cancella dalle
liste i nomi dei candidati, per i quali
manca la prescritta accettazione;

5) dichiara non valide le candidature
nei collegi uninominali e cancella dalle
liste i nomi dei candidati che non abbiano
compiuto o che non compiano il venticin-
quesimo anno di età al giorno delle ele-
zioni, di quelli per i quali non sia stato
presentato il certificato di nascita, o do-
cumento equipollente, o il certificato
d’iscrizione nelle liste elettorali di un co-
mune della Repubblica;

6) cancella i nomi dei candidati com-
presi in altra lista già presentata nella
circoscrizione;

7) dichiara non valide le candidature
nei collegi uninominali di candidati già
presentatisi in altro collegio.
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2. I delegati di ciascun candidato nei
collegi uninominali e di ciascuna lista
possono prendere cognizione, entro la
stessa giornata, delle contestazioni fatte
dall’ufficio centrale circoscrizionale e delle
modificazioni da questo apportate alla
lista.

3. L’Ufficio centrale circoscrizionale si
riunisce nuovamente il giorno successivo
alle ore dodici per udire eventualmente i
delegati dei candidati nei collegi uninomi-
nali e delle liste contestate o modificate e
ammettere nuovi documenti nonché cor-
rezioni formali e delibere in merito ».

11. All’articolo 23, commi primo e
secondo, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 361 del 1957 dopo le pa-
role: « ai delegati » sono inserite le se-
guenti: « dei candidati nei collegi unino-
minali e ».

12. L’articolo 24 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 è
sostituito dal seguente:

« ART. 24. – 1. L’Ufficio centrale circo-
scrizionale, non appena scaduto il termine
stabilito per la presentazione dei ricorsi o,
nel caso in cui sia stato presentato re-
clamo, non appena ricevuta la comunica-
zione della decisione dell’Ufficio centrale
nazionale, compie le seguenti operazioni:

1) stabilisce, per ciascun collegio, me-
diante sorteggio da effettuare alla pre-
senza dei delegati dei candidati nei collegi
uninominali e delle liste, appositamente
convocati, il numero d’ordine da assegnare
a ciascun candidato nel rispettivo collegio.
I candidati nei collegi uninominali saranno
riportati sulle schede e sul manifesto del
relativo collegio secondo l’ordine risultato
dal sorteggio;

2) stabilisce, mediante sorteggio da
effettuare alla presenza dei delegati di cui
al numero 1), il numero d’ordine da as-
segnare ai contrassegni dei candidati e
delle liste presentati. I contrassegni di ogni
candidato saranno riportati sulle schede di
votazione e sui manifesti, accanto al no-
minativo del candidato stesso, secondo
l’ordine progressivo risultato dal suddetto
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sorteggio; analogamente si procede per la
stampa delle schede e del manifesto delle
liste e dei relativi contrassegni;

3) comunica ai delegati di lista e di
candidato nei collegi uninominali le defi-
nitive determinazioni adottate;

4) trasmette immediatamente alla
prefettura – ufficio territoriale del Go-
verno, capoluogo della circoscrizione, i
nominativi dei candidati nei collegi uni-
nominali e le liste ammessi, con i relativi
contrassegni, i quali devono essere ripro-
dotti sulle schede di votazione con i colori
del contrassegno depositato presso il Mi-
nistero dell’interno ai sensi dell’articolo
14, per la stampa delle schede medesime
e per l’adempimento di cui al numero 5);

5) provvede, per mezzo della prefet-
tura – ufficio territoriale del Governo,
capoluogo della circoscrizione, alla
stampa, su distinti manifesti riproducenti i
rispettivi contrassegni, dei nominativi dei
candidati nei singoli collegi uninominali e
delle liste nonché alla trasmissione di essi
ai sindaci dei comuni del collegio per la
pubblicazione nell’albo pretorio e in altri
luoghi pubblici entro il quindicesimo
giorno precedente la data delle elezioni.
Tre copie di ciascun manifesto devono
essere consegnate ai presidenti dei singoli
uffici elettorali di sezione, di cui una a
disposizione dell’ufficio e le altre per l’af-
fissione nella sala della votazione ».

13. All’articolo 25 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, dopo le parole:
« i delegati di cui » sono inserite le se-
guenti: « all’articolo 17-bis e », e dopo le
parole: « due rappresentanti » sono inserite
le seguenti: « del candidato nel collegio
uninominale o »;

b) al terzo comma, dopo le parole: « i
delegati », ovunque ricorrono, sono inserite
le seguenti: « dei candidati nei collegi uni-
nominali e », e dopo la parola: « deposito »
sono inserite le seguenti: « delle candida-
ture nei collegi uninominali e ».
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14. All’articolo 26, primo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957 dopo le parole: « il rap-
presentante » sono inserite le seguenti:
« di ogni candidato nel collegio uninomi-
nale e ».

15. All’articolo 30 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al numero, 4) dopo le parole: « tre
copie » sono inserite le seguenti: « del ma-
nifesto contenente i nominativi dei candi-
dati nel collegio uninominale e »;

b) al numero 6), dopo le parole:
« dei rappresentanti » sono inserite le se-
guenti: « dei candidati nel collegio uni-
nominale e »;

c) al numero 8), le parole: « un’urna »
sono sostituite dalle seguenti: « due urne »;

d) al numero 9), le parole: « una
cassetta o scatola » sono sostituite dalle
seguenti: « due cassette o scatole ».

16. L’articolo 31 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 è
sostituito dal seguente:

« ART. 31. – 1. Le schede sono di carta
consistente, di tipo e colore diverso per i
collegi uninominali e per la circoscrizione;
sono fornite a cura del Ministero dell’in-
terno con le caratteristiche essenziali del
modello descritto nelle tabelle A-quater,
A-quinquies, A-sexies e A-septies, allegate
al presente testo unico e riproducono in
facsimile i contrassegni di tutte le candi-
dature nei collegi uninominali e di tutte le
liste regolarmente presentate nella circo-
scrizione, secondo le disposizioni dell’ar-
ticolo 24.

2. Le schede per l’elezione dei candidati
nei collegi uninominali riportano accanto
ad ogni contrassegno il cognome ed il
nome del rispettivo candidato. Le schede
per l’attribuzione dei seggi in ragione pro-
porzionale riportano accanto ad ogni con-
trassegno l’elenco dei candidati della ri-
spettiva lista, nell’ambito degli stessi spazi.

3. Le schede devono pervenire agli
uffici elettorali debitamente piegate ».
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17. All’articolo 40, terzo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, dopo le parole: « i rap-
presentanti » sono inserite le seguenti:
« dei candidati nei collegi uninominali e ».

18. All’articolo 41, primo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, dopo le parole: « i rap-
presentanti » sono inserite le seguenti:
« dei candidati nei collegi uninominali e ».

19. All’articolo 42 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al quarto comma, dopo le parole:
« i rappresentanti » sono inserite le se-
guenti: « dei candidati nei collegi unino-
minali e », l’ultimo periodo è sostituito dal
seguente: « Le urne devono essere fissate
sul tavolo stesso e sempre visibili a tutti »;

b) al settimo comma, dopo le parole:
« dei candidati » sono inserite le seguenti:
« nonché due copie del manifesto conte-
nente i candidati nei collegi uninominali ».

20. L’articolo 45 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 è
sostituito dal seguente:

« ART. 45. – 1. Appena accertata la
costituzione dell’Ufficio, il presidente,
dopo aver preso nota sulla lista sezionale
degli elettori compresi nell’elenco di cui
all’articolo 30, numero 3), estrae a sorte il
numero progressivo di ogni gruppo di 100
schede, le quali devono essere autenticate
dagli scrutatori designati dal presidente.

2. Il presidente apre il pacco delle
schede e distribuisce agli scrutatori un
numero di schede corrispondenti a quello
degli elettori iscritti nella sezione.

3. Lo scrutatore appone la sua firma
sulla faccia posteriore della scheda stessa.

4. Il presidente, previa constatazione
dell’integrità del sigillo che chiude il plico
contenente il bollo della sezione, apre il
plico stesso e nel verbale fa attestazione
del numero indicato nel bollo. Subito dopo
il presidente imprime il bollo a tergo di
ciascuna scheda.
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5. Durante le operazioni di cui al
presente articolo, nessuno può allontanarsi
dalla sala.

6. Nel processo verbale si fa menzione
della serie di schede firmate da ciascun
scrutatore.

7. Il presidente depone le schede nel-
l’apposita cassetta e, sotto la sua personale
responsabilità, provvede alla custodia delle
schede rimaste nel pacco, di cui al numero
7) dell’articolo 30.

8. Le operazioni di cui ai commi da 1
a 7 sono compiute prima per le schede per
l’elezione dei candidati nei collegi unino-
minali e successivamente per le schede per
l’attribuzione dei seggi in ragione propor-
zionale.

9. Successivamente, il presidente ri-
manda le ulteriori operazioni alle ore otto
del giorno seguente, affidando la custodia
delle urne, della scatola contenente le
schede firmate e dei documenti alla Forza
pubblica ».

21. L’articolo 58 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 è
sostituito dal seguente:

« ART. 58. – 1. Riconosciuta l’identità
personale dell’elettore, il presidente estrae
dalle rispettive cassette o scatole una
scheda per l’elezione del candidato del
collegio uninominale e una scheda per la
scelta della lista ai fini dell’attribuzione
dei seggi in ragione proporzionale e le
consegna all’elettore opportunamente pie-
gate insieme alla matita copiativa.

2. L’elettore, senza che sia avvicinato da
alcuno, esprime il voto tracciando, con la
matita, sulla scheda per l’elezione del
candidato nel collegio uninominale, un
solo segno, comunque apposto, nel rettan-
golo contenente il cognome e nome del
candidato preferito e il contrassegno o i
contrassegni relativi e, sulla scheda per la
scelta della lista, un solo segno comunque
apposto, nel rettangolo contenente il con-
trassegno ed il cognome e nome del can-
didato o dei candidati corrispondenti alla
lista prescelta. Sono vietati altri segni o
indicazioni. L’elettore deve poi piegare le
schede secondo le linee in esse tracciate e
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chiuderle. Di queste operazioni, il presi-
dente gli dà preventive istruzioni, astenen-
dosi da ogni esemplificazione. Compiuta
l’operazione di voto, l’elettore consegna al
presidente la scheda chiusa e la matita. Il
presidente constata la chiusura della
scheda e, ove questa non sia chiusa, invita
l’elettore a chiuderla, facendolo rientrare
in cabina; ne verifica l’identità esami-
nando la firma e il bollo e pone la scheda
stessa nell’urna.

3. Uno dei membri dell’Ufficio accerta
che l’elettore ha votato, apponendo la
propria firma accanto al nome di lui nella
apposita colonna della lista sezionale degli
elettori.

4. Le schede mancanti di bollo o della
firma dello scrutatore non sono poste
nell’urna, e gli elettori che le abbiano
presentate non possono più votare. Esse
sono vidimate immediatamente dal presi-
dente e da almeno due scrutatori ed
allegate al processo verbale, il quale fa
anche menzione speciale degli elettori che,
dopo ricevuta la scheda, non l’abbiano
riconsegnata.

5. Le disposizioni di cui ai commi 2, 3
e 4 si applicano sia per le schede per
l’elezione del candidato nel collegio uni-
nominale sia per le schede per la scelta
della lista ai fini dell’attribuzione dei seggi
in ragione proporzionale ».

22. L’articolo 59 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 è
sostituito dal seguente:

« ART. 59. – 1. Una scheda valida per la
scelta della lista rappresenta un voto di
lista. Una scheda valida per l’elezione del
candidato nel collegio uninominale rap-
presenta un voto individuale ».

23. All’articolo 62 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957,
le parole: « la scheda » sono sostituite dalle
seguenti: « le schede ».

24. All’articolo 63, primo comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957, le parole: « la scheda » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « una scheda ».
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25. L’articolo 67 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 è
sostituito dal seguente:

« ART. 67. – 1. Dopo che gli elettori
hanno votato, ai sensi degli articoli 64 e
64-bis, il presidente, sgombrato il tavolo
dalle carte e dagli oggetti non necessari
per lo scrutinio:

1) dichiara chiusa la votazione;

2) accerta il numero dei votanti ri-
sultanti dalla lista elettorale autenticata
dalla Commissione elettorale circonda-
riale, dalle liste di cui agli articoli 49, 50
e 53 e dalla lista di cui all’articolo 52. Le
liste devono essere firmate in ciascun
foglio da due scrutatori, nonché dal pre-
sidente, e devono essere chiuse in un plico
sigillato con lo stesso bollo dell’Ufficio. Sul
plico appongono la firma il presidente ed
almeno due scrutatori, nonché i rappre-
sentanti dei candidati nei collegi uninomi-
nali e delle liste dei candidati che lo
vogliano, e il plico stesso è immediata-
mente consegnato o trasmesso al tribunale
del circondario, che ne rilascia ricevuta;

3) estrae e conta le schede rimaste
nelle rispettive cassette e riscontra se,
calcolati come votanti gli elettori che, dopo
aver ricevuto la scheda, non l’abbiano
restituita o ne abbiano consegnata una
senza il bollo o la firma dello scrutatore,
corrispondano al numero degli elettori
iscritti che non hanno votato. Tali schede,
nonché quelle rimaste nel pacco conse-
gnato al presidente dal sindaco sono, con
le stesse modalità indicate nel numero 2),
consegnate o trasmesse al tribunale del
circondario.

2. Le operazioni di cui al comma 1
devono essere eseguite nell’ordine indicato.
Di esse e del loro risultato si fa menzione
nel processo verbale ».

26. L’articolo 68 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 è
sostituito dal seguente:

« ART. 68. – 1. Compiute le operazioni
di cui all’articolo 67, il presidente procede
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alle operazioni di spoglio. Uno scrutatore
designato mediante sorteggio estrae suc-
cessivamente ciascuna scheda dall’urna
contenente le schede per l’elezione del
candidato nel collegio uninominale e la
consegna al presidente. Questi enuncia ad
alta voce il cognome e il nome del can-
didato nel collegio al quale è stato attri-
buito il voto. Passa quindi la scheda ad
altro scrutatore il quale, insieme con il
segretario, prende nota dei voti di ciascun
candidato.

2. Il segretario proclama ad alta voce i
voti espressi. Un terzo scrutatore pone le
schede, i cui voti sono stati spogliati, nella
cassetta o scatola dalla quale sono state
tolte le schede non utilizzate. Quando la
scheda non contiene alcuna espressione di
voto, sul retro della scheda stessa viene
subito impresso il timbro della sezione.

3. Compiute le operazioni di scrutinio
delle schede per l’elezione dei candidati
nei collegi uninominali, il presidente pro-
cede alle operazioni di spoglio delle schede
per l’attribuzione dei seggi in ragione pro-
porzionale. Uno scrutatore designato me-
diante sorteggio estrae successivamente
ciascuna scheda dall’urna contenente le
schede per l’attribuzione dei seggi in ra-
gione proporzionale e la consegna al pre-
sidente. Questi enuncia ad alta voce il
contrassegno della lista a cui è stato at-
tribuito il voto. Passa quindi la scheda ad
altro scrutatore il quale, insieme con il
segretario, prende nota dei voti di ciascuna
lista.

4. Il segretario proclama ad alta voce i
voti di lista. Un terzo scrutatore pone le
schede, i cui voti sono stati spogliati, nella
cassetta o scatola dalla quale sono state
tolte le schede non utilizzate. Quando la
scheda non contiene alcuna espressione di
voto, sul retro della scheda stessa viene
subito impresso il timbro della sezione.

5. È vietato estrarre dall’urna una
scheda se quella precedentemente estratta
non sia stata posta nella cassetta o scatola,
dopo spogliato il voto.

6. Il numero totale delle schede scru-
tinate deve corrispondere al numero degli
elettori che hanno votato. Il presidente
accerta personalmente la corrispondenza
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numerica delle cifre segnate nelle varie
colonne del verbale con il numero degli
iscritti, dei votanti, dei voti validi asse-
gnati, delle schede nulle, delle schede
bianche, delle schede contenenti voti nulli
e delle schede contenenti voti contestati,
verificando la congruità dei dati e dandone
pubblica lettura ed espressa attestazione
nei verbali.

7. La disposizione si applica sia con
riferimento alle schede scrutinate per
l’elezione del candidato nel collegio uni-
nominale sia alle schede scrutinate per la
scelta della lista ai fini dell’attribuzione
dei seggi in ragione proporzionale.

8. Le operazioni di cui al presente
articolo devono essere compiute nell’or-
dine indicato; del compimento e del risul-
tato di ciascuna di esse deve farsi men-
zione nel verbale ».

27. L’articolo 71 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 è
sostituito dal seguente:

« ART. 71. – 1. Il presidente, udito il
parere degli scrutatori:

1) pronunzia in via provvisoria, fa-
cendolo risultare dal verbale, salvo il di-
sposto dell’articolo 87, sopra i reclami
anche orali, le difficoltà e gli incidenti
intorno alle operazioni della sezione,
nonché sulla nullità dei voti;

2) decide, in via provvisoria, sull’as-
segnazione o meno dei voti contestati per
qualsiasi causa e, nel dichiarare il risultato
dello scrutinio, dà atto del numero dei voti
di lista e dei voti per i candidati nel
collegio uninominale contestati ed asse-
gnati provvisoriamente e di quello dei voti
contestati e provvisoriamente non asse-
gnati ai fini dell’ulteriore esame da com-
piersi dall’Ufficio centrale circoscrizionale
ai sensi dell’articolo 76, primo comma,
numero 2).

2. I voti contestati devono essere rag-
gruppati, per i singoli candidati nei collegi
uninominali o per le singole liste per
l’attribuzione dei seggi in ragione propor-
zionale, a seconda dei motivi di contesta-
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zione che devono essere dettagliatamente
descritti.

3. Le schede corrispondenti ai voti nulli
o contestati a qualsiasi effetto e per qual-
siasi causa, siano stati questi ultimi provvi-
soriamente assegnati o non assegnati, e le
carte relative ai reclami ed alle proteste
devono essere immediatamente vidimate
dal presidente e da almeno due scrutatori ».

28. L’articolo 72 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957, è
sostituito dal seguente:

« ART. 72. – 1. Alla fine delle operazioni
di scrutinio, il presidente del seggio pro-
cede alla formazione:

a) del plico contenente le schede
corrispondenti a voti contestati per qual-
siasi effetto e per qualsiasi causa e le carte
relative ai reclami ed alle proteste;

b) del plico contenente le schede
corrispondenti a voti nulli;

c) del plico contenente le schede
deteriorate e le schede consegnate senza
numero o bollo o firma dello scrutatore;

d) del plico contenente le schede
corrispondenti a voti validi ed una copia
delle tabelle di scrutinio.

2. Nei plichi di cui al comma 1 devono
essere tenute opportunamente distinte le
schede per l’elezione del candidato nel
collegio uninominale da quelle per la
scelta della lista ai fini dell’attribuzione
dei seggi in ragione proporzionale.

3. I plichi di cui al comma 1 devono
recare l’indicazione della sezione, il sigillo
con il bollo dell’ufficio, le firme dei rap-
presentanti dei candidati nel collegio uni-
nominale e di lista presenti e quelle del
presidente e di almeno due scrutatori.

4. I plichi di cui alle lettere a), b) e c)
del comma 1 devono essere allegati, con
una copia delle tabelle di scrutinio, al
verbale destinato all’Ufficio centrale cir-
coscrizionale.

5. Il plico di cui alla lettera d) del
comma 1 deve essere depositato presso la
cancelleria del tribunale, ai sensi del
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quinto comma dell’articolo 75, e conser-
vato per le esigenze inerenti alla verifica
dei poteri ».

29. All’articolo 73, terzo comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, dopo le parole: « dei rap-
presentanti » sono inserite le seguenti: « dei
candidati nel collegio uninominale e ».

30. All’articolo 74 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, dopo le parole:
« dei rappresentanti » sono inserite le se-
guenti: « dei candidati nel collegio unino-
minale e »;

b) al secondo comma, dopo le parole:
« provvisoriamente alle liste » sono inserite
le seguenti: « o ai candidati nei collegi
uninominali ».

31. All’articolo 75 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, secondo periodo,
dopo le parole: « dei rappresentanti » sono
inserite le seguenti: « dei candidati nel
collegio uninominale e »;

b) al terzo comma, le parole: « della
cassetta, dell’urna » sono sostituite dalle
seguenti: « delle cassette, delle urne ».

32. L’articolo 77 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 è
sostituito dal seguente:

« ART. 77. – 1. L’Ufficio centrale circo-
scrizionale, compiute le operazioni di cui
all’articolo 76, facendosi assistere, ove lo
ritenga opportuno, da uno o più esperti
scelti dal presidente:

1) proclama eletto in ciascun collegio
uninominale, in conformità ai risultati
accertati, il candidato che ha ottenuto il
maggior numero di voti validi, ovvero
individua i candidati che, a norma dell’ar-
ticolo 1, comma 3, partecipano al secondo
turno di votazione. Dopo il secondo turno
di votazioni, proclama eletto in ciascun
collegio uninominale, in conformità ai ri-
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sultati accertati, il candidato che ha otte-
nuto il maggior numero di voti validi. In
caso di parità di voti è proclamato eletto
il candidato più anziano di età;

2) determina la cifra elettorale cir-
coscrizionale di ogni lista. Tale cifra è data
dalla somma dei voti conseguiti dalla lista
stessa nelle singole sezioni elettorali della
circoscrizione;

3) determina, ai fini di cui all’articolo
84, la cifra individuale di ogni candidato
presentatosi in uno dei collegi uninominali
della circoscrizione e non proclamato
eletto ai sensi del numero 1) del presente
comma. Tale cifra viene determinata mol-
tiplicando per cento il numero dei voti
validi ottenuti nel primo turno e dividendo
il prodotto per il numero complessivo dei
votanti nel collegio uninominale al primo
turno;

4) determina la graduatoria dei can-
didati nei collegi uninominali non procla-
mati eletti collegati ai sensi dell’articolo
17-bis, comma 1, alla medesima lista,
disponendoli nell’ordine delle rispettive ci-
fre individuali. A parità di cifre individuali
prevale il più anziano di età. In caso di
collegamento dei candidati con più liste, i
candidati entrano a far parte della gra-
duatoria relativa a ciascuna delle liste con
cui è stato dichiarato il collegamento;

5) comunica all’Ufficio centrale na-
zionale, a mezzo di estratto del verbale, la
cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna
lista nonché, ai fini di cui all’articolo 83,
comma 1, numero 2), il totale dei voti
validi della circoscrizione e il totale dei
voti validi ottenuti nella circoscrizione da
ciascuna lista ».

33. All’articolo 79 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al quinto comma, dopo le parole:
« dei rappresentanti » sono inserite le se-
guenti: « dei candidati nel collegio unino-
minale e »;

b) al sesto comma, dopo le parole:
« dei rappresentanti » sono inserite le se-

Atti Parlamentari — 20 — Camera dei Deputati — 704

XV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



guenti: « dei candidati nel collegio unino-
minale e »;

34. All’articolo 81, primo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, dopo le parole: « dei
rappresentanti » sono inserite le seguenti:
« dei candidati nel collegio uninominale
e ».

35. L’articolo 83 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 è
sostituito dal seguente:

« ART. 83. – 1. L’Ufficio centrale nazio-
nale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti
gli Uffici centrali circoscrizionali, facen-
dosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da
uno o più esperti scelti dal presidente:

1) determina la cifra elettorale na-
zionale di ciascuna lista. Tale cifra è data
dalla somma delle cifre elettorali circo-
scrizionali conseguite nelle singole circo-
scrizioni dalle liste aventi il medesimo
contrassegno;

2) individua quindi le liste che hanno
conseguito sul piano nazionale almeno il 5
per cento dei voti validi espressi;

3) tra le liste di cui al numero 2)
procede al riparto dei seggi in base alla
cifra elettorale nazionale di ciascuna lista.
A tal fine divide il totale delle cifre elet-
torali nazionali delle liste di cui al numero
2) per il numero dei seggi da attribuire in
ragione proporzionale, ottenendo cosı̀ il
quoziente elettorale nazionale. Nell’effet-
tuare tale divisione non tiene conto del-
l’eventuale parte frazionaria del quoziente.
Divide poi la cifra elettorale nazionale di
ciascuna lista ammessa al riparto per tale
quoziente. La parte intera del quoziente
cosı̀ ottenuto rappresenta il numero dei
seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi
che rimangono ancora da attribuire sono
rispettivamente assegnati alle liste per le
quali queste ultime divisioni hanno dato i
maggiori resti e, in caso di parità di resti,
a quelle liste che hanno conseguito la
maggiore cifra elettorale nazionale; a pa-
rità di quest’ultima si procede a sorteggio;
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4) procede quindi alla distribuzione
nelle singole circoscrizioni dei seggi cosı̀
assegnati alle varie liste. A tal fine si
procede in primo luogo alla assegnazione
dei seggi in ogni circoscrizione attribuendo
a ciascuna lista tanti seggi quanti quo-
zienti circoscrizionali interi essa abbia
conseguito in quella circoscrizione. Il quo-
ziente circoscrizionale è dato dalla divi-
sione tra la somma delle cifre elettorali
circoscrizionali conseguite nella circoscri-
zione dalle liste ammesse al riparto pro-
porzionale dei seggi e il numero dei seggi
da assegnare nella circoscrizione in ra-
gione proporzionale. Gli eventuali seggi
residui sono attribuiti alle liste seguendo
la graduatoria decrescente delle parti de-
cimali del quoziente ottenuto da ciascuna
lista sino alla attribuzione di tutti i seggi
spettanti alla circoscrizione. A tal fine le
operazioni di calcolo procedono a partire
dalla circoscrizione di minore dimensione
demografica. Nella assegnazione dei seggi
non si prendono più in considerazione le
liste che abbiano già ottenuto tutti i seggi
ad esse spettanti in base ai calcoli di cui
al numero 3). Al termine di tali opera-
zioni, i seggi che eventualmente rimangano
ancora da assegnare ad una lista sono
attribuiti alla lista stessa nelle circoscri-
zioni ove essa abbia ottenuto i maggiori
resti, utilizzando per primi i resti che non
abbiano già dato luogo alla attribuzione di
seggi.

2. L’Ufficio centrale nazionale provvede
a comunicare ai singoli Uffici centrali
circoscrizionali il numero dei seggi asse-
gnati a ciascuna lista.

3. Di tutte le operazioni dell’Ufficio
centrale nazionale viene redatto, in du-
plice esemplare, apposito verbale; un
esemplare è rimesso alla Segreteria gene-
rale della Camera dei deputati la quale ne
rilascia ricevuta, l’altro esemplare è depo-
sitato presso la cancelleria della Corte di
cassazione ».

36. L’articolo 84 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 è
sostituito dal seguente:

« ART. 84. – 1. Il presidente dell’Ufficio
centrale circoscrizionale, ricevute da parte
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dell’Ufficio centrale nazionale le comuni-
cazioni di cui all’articolo 83, comma 2,
proclama eletti, nei limiti dei seggi ai quali
ciascuna lista ha diritto, i candidati com-
presi nella lista secondo l’ordine progres-
sivo di presentazione. Se qualcuno tra essi
è già stato proclamato eletto ai sensi
dell’articolo 77, comma 1, numero 1),
proclama eletti i candidati che seguono
nell’ordine progressivo di presentazione.
Qualora ad una lista spettino più posti di
quanti siano i suoi candidati, il presidente
dell’Ufficio centrale circoscrizionale pro-
clama eletti, sino a concorrenza del nu-
mero dei seggi spettanti alla lista e se-
guendo l’ordine delle rispettive cifre indi-
viduali, i candidati della graduatoria di cui
all’articolo 77, comma 1, numero 4), che
non risultino già proclamati eletti. Nel
caso di graduatorie relative a più liste
collegate con gli stessi candidati nei collegi
uninominali, si procede alla proclama-
zione degli eletti partendo dalla lista con
la cifra elettorale più elevata. Qualora, al
termine delle proclamazioni effettuate ai
sensi del terzo e quarto periodo, riman-
gano ancora da attribuire dei seggi ad una
lista, il presidente dell’Ufficio centrale cir-
coscrizionale ne dà comunicazione all’Uf-
ficio centrale nazionale affinché si proceda
ai sensi dell’articolo 83, comma 1, numero
4), settimo periodo.

2. Dell’avvenuta proclamazione il pre-
sidente dell’Ufficio centrale circoscrizio-
nale invia attestato ai deputati proclamati
e ne dà immediata notizia alla Segreteria
generale della Camera dei deputati nonché
alle singole prefetture – uffici territoriali
del Governo, che la portano a conoscenza
del pubblico ».

37. L’articolo 85 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 è
abrogato.

38. L’articolo 86 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 è
sostituito dal seguente:

« ART. 86. – 1. Quando, per qualsiasi
causa anche sopravvenuta, resti vacante il
seggio attribuito ai sensi dell’articolo 77,
comma 1, numero 1), il Presidente della
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Camera dei deputati ne dà immediata co-
municazione al Presidente del Consiglio dei
ministri e al Ministro dell’interno perché si
proceda a elezioni suppletive nel collegio
interessato. I comizi sono convocati con
decreto del Presidente della Repubblica, su
deliberazione del Consiglio dei ministri,
purché intercorra almeno un anno fra la
data della vacanza e la scadenza normale
della legislatura. Le elezioni suppletive sono
indette entro novanta giorni dalla data
della vacanza, dichiarata dall’organo di ve-
rifica dei poteri.

2. Qualora il termine di novanta giorni
di cui al comma 1 cada in un periodo
compreso tra il 1o agosto e il 15 settembre,
il Governo è autorizzato a prorogare tale
termine di non oltre quarantacinque
giorni; qualora il termine suddetto cada in
un periodo compreso tra il 15 dicembre e
il 15 gennaio, il Governo può disporre la
proroga per non oltre trenta giorni.

3. Il presidente dell’Ufficio centrale cir-
coscrizionale, in conformità ai risultati ac-
certati, proclama eletto il candidato che ha
riportato la maggioranza dei voti validi ai
sensi dell’articolo 77, comma 1, numero 1).

4. Il deputato eletto con elezione sup-
pletiva cessa dal mandato con la sca-
denza costituzionale o con l’anticipato
scioglimento della Camera dei deputati.
Nel caso in cui si proceda a elezioni
suppletive, le cause di ineleggibilità pre-
viste dall’articolo 7 non hanno effetto se
le funzioni esercitate siano cessate entro
i sette giorni successivi alla data di pub-
blicazione del decreto di indizione delle
elezioni suppletive.

5. Il seggio attribuito ai sensi dell’arti-
colo 84 che rimanga vacante per qualsiasi
causa, anche sopravvenuta, è attribuito
nell’ambito della medesima circoscrizione
al candidato che nella lista segue imme-
diatamente l’ultimo degli eletti nell’ordine
progressivo di lista.

6. Nel caso in cui una lista abbia già
esaurito i propri candidati, si procede con
le modalità di cui all’articolo 84, comma 1,
terzo, quarto e quinto periodo.

39. Al decreto del Presidente della
Repubblica n. 361 del 1957, dopo la ta-
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bella A-ter sono inserite le tabelle A-
quater, A-quinquies, A-sexies e A-septies, di
cui all’allegato I annesso alla presente
legge.

ART. 2.

(Delega al Governo per la revisione
dei collegi elettorali).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro quattro mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, ai sensi del-
l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988,
n. 400, un decreto legislativo per la de-
terminazione dei collegi uninominali nel-
l’ambito di ciascuna circoscrizione sulla
base dei seguenti princı̀pi e criteri diret-
tiva:

a) i collegi sono costituiti garantendo
la coerenza del relativo bacino territoriale
e, di norma, l’omogeneità delle sue carat-
teristiche economico-sociali e storico-cul-
turali; essi hanno un territorio continuo
salvo il caso in cui il territorio comprenda
porzioni insulari. I collegi, di norma, non
possono includere il territorio di comuni
appartenenti a province diverse, né divi-
dere il territorio comunale salvo il caso dei
comuni che, per le loro dimensioni demo-
grafiche, comprendano al loro interno più
collegi. In quest’ultimo caso, ove possibile,
il comune deve essere suddiviso in collegi
formati nell’ambito del comune medesimo
o della medesima città metropolitana.
Nelle zone in cui siano presenti minoranze
linguistiche riconosciute, la delimitazione
dei collegi, anche in deroga ai princı̀pi e ai
criteri indicati nella presente lettera, deve
tenere conto dell’esigenza di agevolare la
loro inclusione nel minore numero possi-
bile di collegi;

b) la popolazione di ciascun collegio
può scostarsi dalla media della popola-
zione dei collegi della circoscrizione non
oltre il 10 per cento, in eccesso o in
difetto. Tale media si ottiene dividendo la
cifra della popolazione della circoscri-
zione, quale risulta dall’ultimo censimento
generale, per il numero dei collegi unino-
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minali compresi nella circoscrizione. Allo
scopo di dare attuazione a quanto previsto
nella lettera a) per le zone in cui siano
presenti minoranze linguistiche ricono-
sciute, gli scarti della media circoscrizio-
nale della popolazione sono giustificati
non oltre il limite del 15 per cento, in
eccesso o in difetto. Il numero dei collegi
uninominali compresi in ogni circoscri-
zione è determinato dal prodotto, con
arrotondamento all’unità superiore qua-
lora la cifra decimale sia uguale o supe-
riore a 50, ottenuto moltiplicando per 75
il numero dei seggi assegnati alla circo-
scrizione diviso per 100.

2. Il Governo predispone lo schema del
decreto legislativo di cui al comma 1 sulla
base delle indicazioni formulate, entro due
mesi dal suo insediamento, da una Com-
missione per la verifica e la revisione dei
collegi elettorali, nominata dai Presidenti
del Senato della Repubblica e della Ca-
mera dei deputati, di intesa tra loro,
composta dal presidente dell’Istituto na-
zionale di statistica, che la presiede, e da
dieci docenti universitari o altri esperti in
materie attinenti ai compiti che la Com-
missione è chiamata a svolgere.

3. Lo schema del decreto legislativo di
cui al comma 1, corredato dai pareri
espressi, entro quindici giorni, dai consigli
regionali e da quelli delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano sulle indi-
cazioni della Commissione di cui al
comma 2, prima della sua approvazione
da parte del Consiglio dei ministri, è
trasmesso alle Camere, ai fini dell’espres-
sione del parere da parte delle competenti
Commissioni; laddove lo schema si discosti
dalle proposte della Commissione di cui al
comma 2, il Governo deve indicarne i
motivi alle Camere; il parere deve essere
espresso entro venti giorni dalla ricezione
dello schema. Se il testo del decreto legi-
slativo definitivamente approvato dal Con-
siglio dei ministri non è conforme al
parere parlamentare, il Governo al mo-
mento della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale, trasmette alle Camere una
relazione.
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4. Si prescinde dai pareri di cui al
comma 3 qualora gli stessi non siano
espressi entro i termini assegnati.

5. Il Governo è delegato ad adottare,
entro lo stesso termine di cui al comma 1,
un decreto legislativo con cui sono appor-
tate al testo unico delle leggi recanti
norme per l’elezione della Camera dei
deputati, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e
successive modificazioni, le ulteriori mo-
dificazioni strettamente conseguenti a
quanto previsto dalla presente legge.

6. All’inizio di ogni legislatura i Presi-
denti della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica provvedono alla
nomina dei componenti della Commis-
sione per la verifica e la revisione dei
collegi elettorali, secondo quanto previsto
al comma 2. Dopo ogni censimento gene-
rale, e ogni qualvolta ne avverta la neces-
sità, la Commissione formula le indica-
zioni per la revisione dei collegi, secondo
i criteri di cui al presente articolo, e ne
riferisce ai Presidenti delle Camere. Alla
revisione delle circoscrizioni e dei collegi
elettorali in Italia e all’estero si procede
altresı̀, con norme di legge, nel caso di
modifica costituzionale avente ad oggetto
il numero dei parlamentari o in conse-
guenza di modificazioni alla disciplina in
materia di esercizio del diritto di voto dei
cittadini italiani residenti all’estero.
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ALLEGATO I
(articolo 1, comma 39)

« Tabella A-quater



Atti Parlamentari                                         —   29   — Camera  dei  Deputati  —  704

xv  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti

Tabella A-quinquies
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Tabella A-sexies
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Tabella A-septies
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